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del medesimo settore non pre-
sente. E’ stata la scintilla che
ha innescato l’incendio.
Assemblea desertaTraincon-
tri e telefonate di fuoco, l’as-
semblea legislativadopoilque-
stion time è stata chiusa alle
17.08dallapresidenteDonatel-
laPorzipermancanzadinume-
ro legale: prima se ne sono an-
datigliassessori,poi iconsiglie-
ri dimaggioranza. Presenti so-
lo gli otto di opposizione. Che
hanno fatto saltare gli schemi

chiedendo di discutere subito
la loromozione sui “criteri per
lanominadeidirettori generali
delleaziende sanitarie regiona-
li”. Dopo la sospensione chie-
sta dal capogruppo del Pd
Chiacchieroni ilconsiglioèeva-
porato col fuggi fuggi genera-
le.Durigli interventi.ConRic-
ci (“nel bilancio della Regione
Umbria il 78 per cento dei co-
sti sonoper la sanità.Lenomi-
nedevono essere fatte secondo
le indicazioni di questa assem-

blea, invece si è pensato ai no-
mi e non al merito dei proble-
mi”),Liberatidei5stelle (“que-
st’aula torni ad avere la
centralità.Bastaconquestigio-
chetti”),SquartadiFdI(“spet-
tacolo indegno da parte della
maggioranza. La giunta scap-
pa in blocco come se ci fosse
unallarmeantincendio”),Fio-
rini della Lega (“stiamo assi-
stendoauncirco.Cisiamorot-
ti le balle. La gente fuori ha bi-
sogno di risposte”) e Nevi di
FI(“spettacolo indecente.Que-
sto è un consiglio surreale, ri-
dotto a terra di nessuno”).
La guerriglia Proprio il consi-
glio potrebbe diventare terre-
nodi guerriglia permanodei 5
consiglieri bocciani. I numeri
in campo aprono scenari a
maggioranze variabili e possi-
bili “appoggi esterni” chemet-
terebbero a rischio di approva-
zione ogni atto. La presidente
Marini è convinta che così non
sarà;perplacareglianimici so-
no anche gli scranni di secon-
do ordine: i direttori sanitari e
amministrativi,altreottocasel-
le non indifferenti nell’econo-
mia della sanità umbra. E poi
il citato posto alla centrale de-
gliacquisti, l’unico rimastoan-
cora “congelato”. Fratini resta
in testa ma non sono escluse
novità dell’ultimo momento.
Exit strategy anche in caso di
dimissionidiBaberini: laconsi-
glieraexvicepresidenteCascia-
ri, appena rientrata a palazzo,
è pronta a riapprodare pure in
giunta. B

A PERUGIA
Una telefonata di 12 minuti e 50 secondi.
Alle23.50di lunedì sera.GiacomoLeonelli,
consigliereesegretarioregionaledelPdcon-
ferma il colloquiodi fuoco sul casodirettori
sanitàcon ilvicesegretarionazionaleLoren-
zo Guerini. Lo scontro in seno alla giunta
sulla spartizione dei direttori (con la presi-
denteMarinidaun lato e l'assessoreboccia-
noBarberinidall'altro)è finitosul tavolona-
zionale.Leonelli confermaanche l'interessa-
mento - con telefonata -di unaltrovertice, il
potente sottosegretario alla presidenza del
consiglio Luca Lotti. Un bubbone che ri-
schia di lasciare strascichi in seno alla mag-
gioranzaminando la stabilitàdella coalizio-
ne regionale. La deputata democratica An-
naAscani commenta laquestionepicchian-
do a destra e a manca. "I tempi odierni" -
dichiara Ascani "hanno molto cambiato il
rapporto dei cittadini con la politica, a cau-
sadella lorovelocità,dellenuove tecnologie,
dell'abbattimento delle intermediazioni.
Lunga sarebbe la lista dei pro e dei contro,
madi certo emergeundato: siamochiamati
a rendere contonon soltanto su vasta scala,
ma continuamente, nel merito, nei metodi,
nella qualità dei processi decisionali. È una
delle richieste di accountability del nostro
tempo."
"Perquestomotivo"-concludeAscani"pen-
so che lapolitica umbranon stia dandobel-
lamostradi sé riguardoallanominadeiver-
tici della sanità, a cui vanno e andranno, a
prescinderedainomi, imieipiùsentitiaugu-
ri di buon lavoro. La stampa, infatti, ci offre
ricostruzionidiundibattitoedi unprocesso

decisionale fortementecondizionatidai rap-
porti di forza e dalle divisioni, riportandoci
parole che nonavremmovoluto leggere, co-
me ‘caos’, ‘terremoto’, ‘rottura’, invece di
‘merito’o ‘trasparenza’,ovveroqueiconcet-
ti che spesso sonoal centrodei nostri conve-
gni più che delle nostre riunioni. Ed è un
peccato,perché chiunquesianominatoa in-
carichidicosìdelicataresponsabilità, simeri-
taunpercorsodiverso,checonsegnialleper-
sone individuate, a chi le individua, e alla
politica tutta, piena forza per affrontare le
non facili sfide di questi anni".
Lo stesso Leonelli a nomine fatte si schiera
dalla parte della presidente Marini. "Qual-
chesettimanafa-sottolineaLeonelli -aveva-
mo sollecitato criteri di rinnovamento e di
competenzaper lenomine,al riparodastuc-
chevoli girandole di nomi - sui quali per al-
tro è strettamente competente la giunta re-
gionale - per una proposta all'altezza delle
sfide impegnative cheabbiamodavanti eper
essereconseguentialleaspettativedeicittadi-
ni rispetto a efficacia ed efficienza del siste-
ma.Tralenomineufficializzatestasera,dun-
que,emergononuovi innesti eunarotazione
complessiva di chi già c'era, nel rispetto dei
curricula comunque significativi". "Le fibril-
lazioni di questi giorni - continua Leonelli -
non fannobene al Pd edisorientano i nostri
elettori e i cittadini". Lodi, lodi e lodi anche
daparte deldeputatoGiulietti, che si spinge
a dire che si tratta di nomine “renziane”:
“Scelte importanti, all'insegna dell'innova-
zione, della competenza e del merito ed in
piena sintonia con i criteri per la scelta dei
manager adottati dal governoRenzi”.  B

riuscita a posizionare nomi a
lei vicini in quattro caselle su
cinque e allo stesso tempo dai
curricula inattaccabili. Com-
presoDelMaso, che assiemea
Duca, Casciari e Orlandi è nei
primi dieci selezionati nell'albo
regionale. Del Maso sarebbe
“ben visto” dal presidente del-
laToscana, EnricoRossi. B

Presa di posizione di Brega, Porzi, Barberini, Smacchi e Guasticchi

I fedeli del sottosegretarioduri:
“Forzatura, sceltedi conservazione”

A PERUGIA
La giunta regionale dell'
Umbria ha deliberato nella
notte tra lunedì emartedì la
nomina dei nuovi direttori
generalidell'amministrazio-
ne regionale, sulla base del-
la riorganizzazione delle di-
rezioni. Un puzzle che si è
incrociato con le nomine
dellasanità.AlsettoreSalu-
te,welfare,organizzazionee
risorseumaneèandatoWal-
terOrlandi,giàdirettoredel-
l’azienda ospedaliera di Pe-
rugia, che fa la staffetta con
EmilioDuca.Risorsefinan-

ziarie e strumentali, affari
generali e rapporti con i li-
velli diGoverno:Gianpiero
Antonelli. Programmazio-
ne, affari internazionali ed
europei, agenda digitale,
agenzie e società partecipa-
te: LucioCaporizzi. Gover-
no del territorio e paesag-
gio, protezione civile, infra-
strutture e mobilità: Diego
Zurli.Attivitàproduttive, la-
voro, formazione e istruzio-
ne: Luigi Rossetti. Agricol-
tura,ambiente, energia,cul-
tura, beni culturali e spetta-
colo:CiroBecchetti.  B

A PERUGIA
"Prendiamoattodella forza-
tura in merito alle nomine
dei direttori della sanità re-
gionalee riteniamoche ladi-
rezione in cui si sta andando
nonècerto improntataalrin-
novamento auspicato e ri-
chiesto dai nostri elettori".
Così i consiglieri regionali
del Pd vicini al sottosegreta-
rio agli Interni Gianpiero
Bocci, ossia Donatella Por-
zi, Luca Barberini, Andrea
Smacchi, Marco Vinicio
GuasticchiedErosBrega in-
tervengono in merito al di-
battito aperto sulle nomine
dellasanità."Inmomentico-
me questi - spiegano - il me-
todo da utilizzare dovrebbe
essere quello di unamaggio-

re condivisione, in grado di
portare a delle scelte che ri-
spondanoaquell'esigenzadi
rinnovamento e
discontinuità richiesta dalle
aspettative e dalle necessità
dei cittadini.La stradache si
vorrebbe imboccare aPalaz-
zo Donini è invece un'altra,
con scelte improntate alla
conservazione e alla conti-
nuità. In questo contesto -
spiegano i consiglieri - rima-
niamodisponibilial confron-
to per assicurare il governo
regionale, facendociallostes-
so tempo portatori di istan-
ze di cambiamento vero. E'
proprio questa necessità che
intendiamo ribadire, non fa-
cendone una questione di
nomimaponendol'attenzio-

nesull'approccioadunsetto-
re che tocca da vicino i biso-
gni dei cittadini. Gli umbri
infatti non sono interessati a
queste beghe ma vogliono
che i rappresentanti eletti co-
struiscanounmodello di sa-
nità ingradodi rispondereai
lorobisogni"."Inquestocon-
testononpossiamopoievita-
re di citare il caso Orlandi -
concludonoiconsiglieriPor-
zi, Barberini, Guasticchi,
Smacchi e Brega -, nomina
decisadalla giunta regionale
in nottata, nonostante l'as-
senzadell'assessoreallaSani-
tà.Questonomepur ricono-
scendo le sue qualità, non
corrisponde certo all'auspi-
cato rinnovamento e alla
discontinuità necessaria".  B

A PERUGIA
Nonsolo palazzoCesaroni, sede del consi-
glio. Non solo Palazzo Donini, casa della
giunta. Le 24 ore di febbrili trattative per la
nomina dei direttori sanitari hanno visto
anche un altro proscenio protagonista: il
bar del Brufani. I bocciani si sono riuniti lì
almenotrevoltedorante l’arcodellagiorna-
ta di ieri. Nella riunione clou del pomerig-
gio il trio (nel finale si è aggiunto anche
Guasticchi)LucaBarberini,AndreaSmac-
chi e Eros Brega. Quest’ultimo ha definito
la strategia: se ci sono le nomine senza la
partecipazione dell’assessore e della sua
corrente politica (che fa capoal sottosegre-

tarioagli InterniGinapieroBocci)saràbat-
taglia. Un’arma è quella delle dimissioni.
Poi laguerriglia inconsiglio,con ilpossibile
“appoggioesterno”decisivoper lesortidel-
la coalizione dei consiglieri bocciani, cin-
que (Brega, Barberini, Smacchi, Porzi,
Guasticchi) su dodici. La presidenteMari-
ni sulle convulse riunioni dei bocciani al
Brufani si è anche concessa una battuta ai
microfoni di Pasquale Punzi: "Le riunioni
al Brufani? Sappiamo in passato come so-
noandate a finire".Ma la stessaMarini, ad
oradipranzo,èstataavvistataalbardell'al-
bergo pentastellato. E non era lì solo per
mangiare. B
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